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! segretario comunista e o i incontrano i giornalisti 

I riflettor i sull a confluenz a 
del PdUP nel : perché I I I i? 
Natta: «Un segnò di unità a sinistra» 

È o i al caso » - : il a di una a e - : il 
e della a a a - La visione a - La e i politico-istituzionale 

A — Poche ore dopo il voto 
unanime con cui il CC comunista ha 
approvato la confluenza del PdUP, 
ecco Alessandro Natta e o i 
(e con loro altr i dirigenti : Gian Carlo 
Pajetta, Ugo Pecchloll, Gavino An-
glus, a Cafiero e a Castel-
lina) incontrar e ieri mattin a i gior-
nalisti nell'affollatissima sala stam-
pa alle Botteghe Oscure. e 
è puntato sul riliev o politico dell'av-
venimento e sul significato che ha 
per  la prospettiva della sinistra ita-
liana. 

Natta ricord a subito, in una breve 
introduzione, alcuni elementi che 
danno spessore alla confluenza. -
tanto, l'operazione avviene in un 
momento che fa registrare, non solo 
in , difficolt à per  i processi uni-
tari . Oggi, i comunisti sono impe-
gnati in uno sforzo di rinnovamento 
dei modi della politica, per  risponde-
re al mutamenti profondi intervenu-
ti nella società italiana e anche nel-
l'atteggiamento dei cittadini . E il 
PdUP, nel contesto di un'esperienza 
certo non facile ma important e e 
ambiziosa, ha dato in questi anni un 
contribut o significativo, un impegno 
vivo su diversi terreni (pace, nuovi 
diritti , giovani) per  l'obiettiv o politi -
co essenziale dell'unit à a sinistra, 
mantenendo chiara la sua connota-
zione di forza comunista. Certo — 
soggiunge Natta — ci sono state an-
che tensioni e polemiche tr a noi e 
tuttavi a il confronto si è sempre 
svolto non solo in forme corrette ma 
nella ricerca di un rapport o positivo 
nel Parlamento e nel Paese. Natural -
mente, conclude, con la confluenza 
del PdUP noi non intendiamo dir e 
che l'unit à a sinistra si realizza solo 
dentro il : non l'abbiamo pensato 
prima , non lo pensiamo adesso. Co-
me non riteniamo che la costruzione 
e il successo dell'alternativ a demo-
cratica debbano avere come unico 
soggetto politico il . 

Poi il fuoco di fil a delle domande 
dei tanti giornalisti . a prim a è per 

o . 
3 — Ancora al vostro congresso 

di marzo non si parlava dì con-
fluenza. Che cosa \ i ha fatto cam-
biare opinione e in soli otto mesi? 

 — l PdUP si è sempre 
considerato forza transitoria , di sti-
molo ad un processo di rinnovamen-
to del PC  e di tutt a la sinistra. E poi 
il 17 giugno non è passato invano: 

quel voto ha espresso un nuovo pro-
cesso di polarizzazione, per  cui ab-
biamo giudicato util e e possibile non 
restare partit i separati. a ragione 
Natta quando dice che si è aperta 
una fase nuova nella politica italia -
na. Però, la crisi della C e del pen-
tapartit o e del blocco sociale collega-
to a quelle forze, procede più rapida-
mente di quanto non avanzi il pro-
cesso alternativo. l PdUP ha voluto 
portar e un piccolo contribut o alla 
costruzione di questa alternativa e 
dare un segnale di un impegno più 
diretto , attivo, per  il cambiamento. 

E A A — Con 
questa confluenza cambia il giudi-
/i o sulla radiazione del gruppo del 

» nel *69? 
NATT A — Un cambiamento è nei 

fatti , nella scelta compiuta. a 
parte, noi non siamo partit i da quel-
l'avvenimento, perché il PdUP, pur 
traendo in qualche misura origine 
anche dal , è stato un 
partit o che ha avuto poi una sua au-
tonoma vicenda caratterizzata an-
che da altr i rapporti . Non abbiamo 
discusso, quindi , come «rimediare» al 

, né io cambio null a 
nel mio giudizio di allora. a voglio 
sottolineare che anche allora, nel 
momento del distacco, ci auguram-
mo che quel gruppo di compagni ri -
manesse nell'ambit o del movimento 
operaio, con l'anim o e l'ispirazion e 
di comunisti, e ritenemmo comun-
que che la rottur a non fosse irrime -
diabile. , noi continuiamo ad 
apprezzare che anche chi ci critic a 

senza militar e — dopo il '69 — in un 
partito , sia rimasto su posizioni di 
combattente di sinistra e comunista. 

 — i hanno chiesto come 
mi sarebbe piaciuto essere accolto, 
oggi, nel PC  dopo questi quindici 
anni. o dir ò parafrasando una fa-
mosa battuta: l signor , sup-
pongo?». Fuor  di metafora, voglio di-
re che la confluenza non è la ricom-
posizione di una vecchia rottura . Noi 
non siamo un pezzo del PC  che ri -
torna, ma un pezzo di quella che si 
chiamò nuova sinistra che, senza li -
quidar e il suo patrimonio , ha saputo 
ricostruir e un itinerari o unitario , in 
una dialettica verso le forme stori-
che del movimento operalo. 

O — Quali dinami-
che può instaurare la confluenza 
nella dialettica interna del , 
quali riflessi avrà sulla sua demo-
crazia interna? o chiedo a Natta... 
NATT A — ... ed io giro la doman-

da a Gian Carlo Pajetta, propri o per 
ragioni di dialettica! 

PAJETT A — Non sono le lotte in-
terne a far  progredir e i partiti , ma il 
fatt o che ognuno vi dica quel che 
pensa. a dialettica è util e perché 
port a all'unit à e all'iniziativa . Noi 
impariam o anche dall'esperienza 
degli altri . Abbiamo fatto sempre co-
sì, è questa la nostra forza. Che posso 
dire? Nel gruppo del » c'è 
stata molta dialettica, così tanta che 
si è spaccato in cinque-sei pezzi. i 
quel gruppo non rientran o oggi tutt i 
nel , ma ancor  meno mi pare ne 
sono rimasti al . 

l dibattit o sulla confluenza del PdUP: 
una precisazione del compagno Perna 
n relazione al nostro servizio che sin-

tetizzava il dibattit o del CC e della CCC 
sulla confluenza del PdUP (l'Unità  di 
ieri , pagina 12), il compagno Edoardo 
Perna ci fa rilevare che riferendo il sen-
so del suo intervento — favorevole al-
l'ingresso dei PdUP e alla cooptazione 
di 5 dirigenti nel Comitato Centrale —, 
l'Unità  ha omesso un punto importan-
te. Perna ricorda di aver detto che «le 
affermazioni pubblicamente fatte da 

, fra l'altr o in televisione, accredi-
tavano l'idea che la confluenza si rende-
va necessaria per  dotare il PC  di una 
direzione più adeguata alla durezza del-
l'attual e situazione; e che, questa pub-

blicamente essendo la piattaforma indi-
cata, appariva, per  la prima volta, che il 
criteri o per  la nomina di un compagno 
nella direzione veniva così identificato, 
sì da potere (dico: potere) insensibil-
mente e inavvertitamente creare una si-
tuazione di conflitt o con le nostre regole 
di vita di partito . Allora t se questo pro-
blema in qualche modo si affaccia, tanto 
vale tempestivamente aprir e un dibatti -
to nel partito , e vedere dove si dovrà 
arrivare». n altr e parole, si tratt a di sa-
pere «se la regola base di ui. partit o uni-
to e senza correnti possa inconsapevol-
mente essere esposta a dei rischi senza 
che questi rischi si affrontin o aperta-
mente». 

1 — Pino , che 
appena qualche anno fa era 
l capo ideologico degli squa-

dristi . e il punto di riferimen -
to delle nostalgie naziste e 
ariane, adesso parla di gioco 
a tutt o campo — all'olande-
se, come si diceva una volta 
— soprattutt o negli enti lo-
cali. n sostanza dice che i 
voti presi alle elezioni vanno 
rimessi sul mercato politico. 
Giorgi o Almirant e chiede 
scusa quando pronuncia la 
parola «fascismo» — e tutta -
via la pronuncia ancora, in 
modo abbastanza solenne — 
e sostiene con molta foga po-
lemica di essere l'unic o vero 
rappresentante della destra 
politic a italiana. Tal Tom-
maso Staiti, ex romualdiano 
e cioè ex estremista, ora lan-
cia la sfida ad Almirant e da 
posizioni opposte: moderate. 
E sottovoce propone, più o 
meno, alleanze con la C e 
spazio per  affermare in -
li a formul e di centro destra. 
Allor a il quattordicesimo 
congresso del  segna la 
fin e del neofascismo e l'att o 
di nascita di una nuova forza 
politica, rigorosamente di 
destra e pero interna alle re-
gole, agli ideali e alle aspira-
zioni della democrazia? 

Ci sono due buoni motivi 
per  dubitarne. l prim o sta 
nel clima che si respira in 
questi giorni l Ergif e 
di , dove il congresso è 
in corso da giovedì e si con-
cluderà oggi pomeriggio. Un 
clima pesante, fatto di ban-v 

chetti con nastri, dischi e li -
br i delle SS, e di certi discorsi 
dalla tribun a che ogni tanto 
fanno rabbrividir e  giorna-
list i e gli ospiti: l'ex repubbli -
chino che esalta i delitt i della 

, l'ex legionario che esal-
ta le imprese franchiste della 
guerra di Spagna, poi quello 
della decima , l'ex pic-
chiatore, l'ex federale ecce-
tera... 

l secondo motivo è più po-
litico : l'immagin e che il
ha offerto, in questi prim i tr e 
giorni di congresso, è l'im -
magine di un partit o in crisi. 
Vecchio, e di rinno -
varsi, attratt o da certi feno-
meni sociali moderni ma 
non abbastanza coraggioso 
per  affrontarl i liberandosi 
dagli orpelli i che 
sin qui gli hanno garantit o 
quel minim o di sicurezze 
elettorali che restano le fon-
damenta della struttur a del 

A A — Veniamo al dun-
que: quali molle politiche \ i hanno 
deciso alla confluen7a? 

 — l motivo più appari-
scente è l'adozione della politica del-
l'alternativ a da parte del . a la 
ragione più vera, più ricca e interes-
sante, è nel modo tutt o originale in 
cui i comunisti italian i si misurano 
con il travaglio del movimento co-
munista internazionale e con la crisi 
del modello socialdemocratico euro-
peo. l PC  non ha scelto né la strada 
all'lndletro , dell'arroccamento in 
vecchie certezze dogmatiche, né 
quella di cancellare 1 suol caratteri di 
forza anticapitalistica per  scoprire 
una sorta di neollberalismo di sini-
stra. l PC  ha risposto invece in mo-
do diverso e creativo: accentuando 
gli elementi di opposizione e apren-
dosi ad una ricerca critic a del nuovo. 

O — n quale mi-
sura, nella maturazione delia con-
fluenza, hanno influit o prim a Ber-
linguer  e poi Natta? 
NATT A — a confluenza non è 

stata favorit a da un «indurimento» 
della politica comunista, né agevola-
ta dal fatto che ad un segretario di 
cui ora tutt i tessono gli elogi ne sia 
succeduto uno che, invece, sarebhe 
un «duro». a verità è che le nostre 
scelte politiche recano fortemente 
l'impront a di Berlinguer. Oggi ab-
biamo portato allo sbocco prevedibi-
le e naturale un'opera che ha avuto 
in Berlinguer  un protagonista essen-
ziale. 

A A — Una doman-
da fuori tenia: \ uol chiarir e Natta il 
suo appello a Pcrtin i di front e alla 
situazione politico-istituzionale, 
denunciata come graxe? 
NATT A — o non si tratt a di 

un appello, né rivolt o unicamente al 
Capo dello Stato. Noi abbiamo ri -
chiamato l'attenzione e la preoccu-
pazione di quanti sono garanti della 
Costituzione sul fatto che siamo ar-
rivati  ad un punto-limite . Una mag-
gioranza sempre più divisa e incapa-
ce di governare il ricorso a procedure 
che vanificano il potere legislativo, 
lo spettacolo della dissociazione di 
un partit o dì governo in voti di fidu -
cia... Noi non chiediamo che le mas-
sime autorit à dello Stato facciano 
ciò che non è nei loro poteri, ma cer-
to siamo sicuri che non sfugge loro 
uno stato di cose che deve preoccu-
pare tutti . 

Marco Sappin o 

Si conclude oggi il quattordicesimo congresso del o sociale 

Ecco il MSI destr a moderna : 
nostalgie , reazione , fascism o 

e poujadista e tentazione moderata si combinano insieme ma restano un sogno 
senza prospettiva: la sostanza politica è ancora quella di 30 anni fa - Aspettando e Pen 

partito . E così anche il tenta-
tiv o di farsi largo negli spazi 
offert i dallo scontro sociale 
che è aperto sulle questioni 
fiscali, appare molto debole. 
Almirant e ha posto l'obietti -
vo: giocare sulla rivolt a dei 
settori più corporativ i di cer-
to ceto medio, per  rosicchia-
re consensi alia . Però 
non è stato assolutamente in 
grado di dir e come, di deli-

neare una strategia. l mas-
simo sforzo compiuto da lui 
e dal gruppo dirigente del 

 è stato quello di ripetere 
le formul e sullo «Stato cor-
porativo». 

l resto neppure gli op-
positori del segretario hanno 
saputo aggiungere molto. E 
tantomeno indicare prospet-
tiv e alternative alla linea di 
maggioranza. i e -

mualdi sono ormai rientrat i 
nei ranghi, e cercano soltan-
to di garantirsi  propr i spazi 
nelle gerarchie interne del 
partito . Questo Staiti invece, 
al quale piace dir e spesso che 
lui si considera lo Scotti del 

, sembra semplicemente 
interessato a raccogliere at-
torn o a sé un po' di sconten-
to, e infatt i le sue critich e so-
no puntate prevalentemente 

Ex missino 
accusa: soldi 
ad Almirant e 
per  salvare 
Andreott i 

A — l segretario del  Giorgio Almirant e intascò perso-
nalmente un miliard o quale compenso per  un voto del suo partit o 
in Commissione e che fu determinante per  salvare An-
dreotti e il socialdemocratico Preti, coinvolti nello scandalo petro-
li ? È quanto sostiene un ex parlamentare missino, Pietro Cerullo, 
già responsabile del settore propaganda del , il quale ieri ha 
partecipato ad una conferenza stampa organizzata dal radicale 
Pannella, nel corso della quale sono state lanciate varie accuse 
contro il segretario del . Cerullo — che ha sollecitato un'inda-
gine giudiziari a — afferma che i soldi furono \ersati nel '74 da un 
partit o di maggioranza e da un ente pubblico. 

contro i metodi di gestione di 
Almirante , e non già contro 
la sua politica. 

E così l'unic a speranza che 
qualcosa in questo congresso 
si muova, viene dall'esterno. 
Addirittur a da oltr e confine. 
Oggi probabilmente parla e 
Pen. il capo indiscusso della 
destra francese, e cioè l'uo-
mo che ha rilanciat o il pou-
Jadismo ottenendo un note-
vole successo elettorale alle 
ultim e europee. a lui i mis-
sini si aspettano molto: si 
aspettano qualche indicazio-
ne. Nell'attesa il congresso si 
limit a per  ora a confermare 
la vera natur a del : par-
tit o neofascista, nostalgico, 
al quale piace la memoria di 

i e di . 

Piero Sansonett i 
NELLA FOTO: L'incontr o tr a 
Piccol i e Almirant e al con -
gress o 

i paesi minori, 
Belgio, Olanda, 

a e 
Grecia, segnali 

di autonomia 
l tema cruciale 

degli euromissili 
ì! cancelliere 

tedesco ribadisce 
la linea 

di «fermezza» 
WASHINGTON — Reagan 

e il cancelliere tedesco 
Kohl alla Casa Bianca 

Dal nostr o corr ispondent e 

S — a si 
presenta divisa al grande ap-
puntamento della possibile 
ripresa negoziale tr a USA e 

. a componente euro-
pea della NATO rischia anzi 
di lasciarsi sfuggire le occa-
sioni che potrebbero presen-
tarsi , in un clima Est-Ovest 
finalmente mutato in positi-
vo, per  uscire dal ghetto del-
l'impotenza in cui il bipolari -
smo a e 
l'accettazione passiva di un 
ruol o subordinato all'inter -
no dell'Alleanza l'avevano 
cacciata. 

Questo pare essere 11 se-
gnale prevalente degli orien-
tamenti europei alla vigili a 
di una important e sessione 
del Consiglio Atlantic o (Bru -
xelles a metà dicembre), che 
sarà la prim a dopo la svolta 
della ripresa del dialogo tr a 
le due superpotenze. , 
se in alcuni paesi «minori», 
Belgio, Olanda, a e 
Grecia, si manifestano mo-
vimenti almeno sul proble-
ma più immediato e dram-
matico, l'installazione degli 
euromissili USA, le posizioni 
di , a e Bonn 
sembrano ispirate al criteri o 
dell'attesa e dell'appiatti -
mento sulle posizioni ameri-
cane. e prim e due capitali, 
dopo ovvie (e superflue) atte-
stazioni di «soddisfazione» 
per  l'evoluzione della situa-
zione si sono messe alla fine-
stra a vedere che cosa acca-
drà. senza accennare ad una 
qualsivoglia iniziativa . Bonn 
ha fatt o di più e di peggio: il 
cancelliere . in visita a 
Washington, ha ritenuto op-
portun o ribadir e con -
gan la linea della «fermezza» 
di antica memoria. Nel co-
municato congiunto è stata 
esplicitamente esclusa ogni 
ipotesi di moratori a o di ral -
lentamento del dispiega-
mento degli euromissili; nei 
colloqui, l ha preso atto 
senza protestare del fatt o 
che neppure nel campo della 
«iniziativ a di difesa strategi-
ca» (le cosiddette «armi stel-
lari» ) per  ora gli americani 

Europa divisa 
alia ripresa 

del negoziato 
Est-Oves t 

La sessione dì e del Consiglio 
Atlantico - , a e n appiat-
tite sulla linea USA - l a Washington 
intendono rivedere la pro-
pri a posizione: le ricerche 
continuano e crescono anzi 
le spinte perchè gli europei 
in qualche modo vi si associ-
no. 

QUesta «fermezza con-
giunta» ha raffreddat o spe-
ranze, forse un po' incaute, 
che si erano diffuse al segui-
to di voci che accreditavano 
ipotesi di moratori e sponta-
nee da parte USA, e ha avuto 
certamente il senso di un al-
tolà alle e e alle 
richieste dì riesame della vi-
cenda euromissili che pro-
vengono dai «piccoli» della 
NATO . l comunicato -

n ha coinciso, facen-
dogli da contrappeso, con il 
clamoroso annuncio da par-
te del governo belga sul rin -
vio a' marzo della decisione 
sull'installazione dei «suoi» 
48 Cruise. Fonti di Bonn ag-
giungono che nei colloqui è 
stato discusso anche il caso 
olandese a continua a 
nicchiare sul dispiegamen-
to), nonché il problema delle 
modifiche necessarie nel-
l'apparat o strategico alleato 
in Germania per  riparar e al-
le «disobbedienze» danesi. 

a al di là di questo aspet-
to di «risposta», l'allineamen-
to di Bonn corrisponde a un 
più generale orientamento 

di totale delega agli america-
ni che appare piuttosto chia-
ramente dal modo in cui si 
sta preparando l'orma i vici-
no Consiglio atlantico e la 
riunion e dei ministr i della 

a che o precederà la 
settimana entrante. 

A parte il solito problema 
dei modo come assicurare 
un maggior  livello di consul-
tazione tr a le due sponde 
dell'Atlantico , sul resto le 
prospettive che si dehneano 
sono quasi tutt e negative. 
Sugli euromissili si dà per 
scontata la conferma che la 
lor o installazione continuerà 
senza moratori e e senza ri -
tardi . a nuova strategia mi-
litare , con i suoi elementi di 
«difesa avanzata» e la non 
esclusione di «colpi preventi-
vi», ydovrebbe essere ratifi -
cata senza discussioni sé non 
quelle relative agli aspetti 
economici connessi alle spe-
se per  l'aumento delle capa-
cità convenzionali. Si do-
vrebbe porre, poi, in termin i 
pericolosamente nuovi, il 
vecchio discorso americano 
degli impegni «fuori area» 
della NATO. Gli europei, 
stando ad ambienti diplo-
matici di Bruxelles, sarebbe-
ro assai più disponibili che in 
passato ad accettare 11 prin -
cipio delle «misure di com-

pensazione» (cioè 11 rimpiaz-
zo di uomini e mezzi) nei ca-
so che trupp e americane di 
stanza in Europa vengano 
spostate in zone di conflitt o 
esterne all'alleanza. 

Anche sui piani di difesa 
strategica ) americani, 
almeno due governi, quello 
italian o e quello tedesco, ap-
paiono voler  recedere dalla 
lor o opposizione. Fonti di-
plomatiche non smentiscono 
l'ipotesi di una prim a appli-
cazione delle «guerre stellari» 
in Europa, con quel plano 
USA che prevederebbe la di-
fesa delle basi missilistiche 
con missili antimissile rica-
vati dai «Patriot» (o, per 
quanto riguard a il nostro 
paese, con altr i vettori equi-
paggiati con tecnologia ma-
de in . 

o punto sul quale gli 
europei, relativamente uniti , 
tenteranno di contrastare le 
spinte più oltranziste ameri-
cane dovrebbe essere quello 
della ripartizion e delle spese 
relativ e alla difesa comune. 

e , 
nel momento in cui — così si 
dice — comincerebbe a pen-
sare ad una riduzione delle 
spese militar i per  limitar e il 
deficit pubblico, continua ad 
usare in modo alquanto 
strumentale le posizioni di 
una parte del congresso che 
forza in direzione di maggio-
r i carichi per  gli europei. Su 
questo fronte, per  iniziativ a 
anche del segretario genera-
le dell'Alleanza lord Carrin -
gton, le resistenze dovrebbe-
ro essere abbastanza solide. 
 ' Per  quanto riguard a i rap-

port i Est-Ovest, ciò che ap-
pare preoccupante sono il si-
lenzio, le debolezze e le divi -
sioni degli europei di front e 
ad una ripresa del dialogo 
che ancora una volta rischia 
di avvenire sopra le loro te-
ste. E la rigidezza di cui i go-
verni più important i dell'Eu-
ropa sembrano voler  dar 
prova sul due grandi temi 
che più da vicino interessano 
l continente: gli euromissili 

e le «guerre stellari». 
Paolo Soldin i 

À O —
massimi esponenti della S. 
Sede, resisi conto dei guasti 
prodott i a livell o diplomati -
co dal documento r 
che ha definito l paesi del so-
cialismo reale «vergogna del 
nostro tempo», hanno avvia-
to un'opera di chiarificazio-
ne verso i governi dell'est eu-
ropeo. Un'azione diplomati -
ca che ha registrato il suo 
punto più intenso negli ulti -
mi giorni quando ambascia-
tor i di questi paesi si sono re-
cati in Vaticano per  esprime-
re, a nome dei loro governi, 
gli auguri al segretario di 
Stato, card. Agostino Casa-
roli , per  il suo settantesimo 
compleanno. 

Giovanni Paolo  ha rice-
vuto, poi, mercoledì in 
udienza il segretario di Stato 
e presidente dell'uffici o sta-
tale per  gli affar i dei culti 
della a popolare 
ungherese, e , 
compiacendosi per  i buoni 
risultat i a cui ha portato 
l'accordo sottoscrìtto venti 
anni fa dalla S. Sede e dal 
governo di Budapest. l gesto 
ha assunto grande rilevanza 
politic a dato che il ministr o 

s aveva già avuto lune-
dì scorso un lungo e cordiale 
colloquio con Casaroli e 
martedì si era intrattenut o 
per  circa tr e ore con il segre-
tari o del consiglio per  gli af-
far i pubblici della Chiesa, 
mons. Achill e Sllvestrini. n 
questi incontri , gli autorevo-
l i rappresentanti della S. Se-
de avevano impiegato tutt a 
la loro diplomazia per  soste-
nere che lo stesso pontefice, 
che aveva autorizzato 11 do-
cumento , non era 
a conoscenza del dur o giudi-
zio sui paesi del socialismo 
reale inserito all'ultim o mo-
mento nel documento mede-
simo. l Papa, quindi , ha vo-
lut o manifestare diretta -
mente al ministr o ungherese 
la sua stima per  il popolo ed 
i l governo ungheresi e sotto-
lineare, soprattutto, la vali-
dit à piena dell'esperienza dei 
rapport i tr a Stato e Chiesa 
negli ultim i venti anni. 

a lunedì scorse il segre-
tari o di Stato, card. Casaroli, 
ha avuto anche un lungo col-
loquio con l'ambasciatore 
sovietico. , dopo le 
polemiche sviluppatesi n se-
guito all'annuncio del Papa 
di non aver  potuto essere 
presente personalmente, né 

o i guasti del documento

Ora il Vatican o 
riprend e la via 
della Ostpoliti k 

l ministro ungherese s dal Papa 
Casaroli riceve l'ambasciatore sovietico 

tramit e un suo inviato, alle 
cerimonie di S. Casimiro a 
Vilniu s il 26 agosto scorso. 
Nel momento in cui il Papa 
faceva la sua denuncia pre-
scindeva da due fatt i ritenuti 
gravi dai sovietici propri o 
sul piano politico e diploma-
tico. Nel marzo scorso, con la 
firm a di mons. s ed 
altr i prelati , era stato diffuso 
un documento in cui si par-
lava della a come di . 
uno Stato occupato dallo 
straniero». Nel mese di lugli o 
era già in circolazione il do-
cumento r  con il 
durissimo giudizio sui paesi 
del socialismo reale. l collo-
quio v è ser-
vito, quindi , a chiarir e que-
sto fatto specifico ma anche 
ad ampliare il discorso sui 
nuovi orientamenti emersi 
nella Chiesa propri o negli ul -
tim i mesi. Non e, infatti , da 
sottovalutare il fatt o che, 
anche dopo il tanto discusso 
documento del 3 settembre, 

, in un'intervist a 
alla rivist a «Jesus» nel mese 
di ottobre, ha rimesso in di-
scussione le scelte fatte dt.l 
Concilio, rivelatesi a suo p*\-
rere pericolose per  la Chiesa 
universale, tanto da parlar e 
apertamente della necessità 
di una «restaurazione». E -
tzinger  è preietto dell'ex 
Sant'Uffizi o ossia di un dica-
stero che conta nel determi-
nare gli orientamenti della 
Chiesa. 

a parte. Giovanni 
Paolo  ha potuto ascoltare 
dallo stesso card. Glemp, da 
lunedì in Vaticano, le riper -
cussioni negative avute n 
Polonia dal documento -

Agostìn o Casarol i 

tzinger. Tuttavia , della vo-
lontà del governo polacco di 
continuare il dialogo con la 
S. Sede e con la Chiesa n Po-
lonia, si è fatto interpret e il 
ministr o plenipotenziario 
polacco, , che ha 
consegnato nei giorni scorsi 
al card. Casaroli anche un 
cordiale messaggio di Jaru-
zelski. 

Un altr o aspetto egual-
mente di prim o piano tocca-
to da Casaroli ricevendo gii 
ambasciatori del paesi del 
gruppo Contadora, del Nica-
ragua e di Cuba è stato quel-
lo del Centro America. A 
part e le ripercussioni negati-
ve determinate dal docu-
mento r  sulla teolo-
gia della liberazione, ci si 
aspetta da parte di questi 
paesi, soprattutto dal Nica-
ragua, un o preciso 
della S. Sede come contribu -

t o alla normalizzazione del-
l'area del Centro America 
sulla base dell'autodetermi-
nazione dei popoli di cui tan-. 
to parla il Papa mentre per-
sistono le minacce america-
ne. l Papa si recherà nuova-
mente nell'Americ a latina 
(Perù, Ecuador, Venezuela) 
nel febbraio prossimo. Po-
trebbe essere un'occasione 
per  precisare la sua posizio-
ne teologica e diplomatica 
sulle situazioni di quel conti-
nente che continuano ad es-
sere drammatiche. A tale 
proposito non sì può non ri -
levare la contraddizione per 
cui, mentre con il documen-
to r  si è espresso un 
giudizio pesantissimo sui 
paesi del socialismo reale, 
nonostante la sua discutibi-
lit à sul piano storico, null a è 
stato detto nei confronti del 
regime spietato di Pinochet 
sul quale solo la Chiesa cile-
na si è espressa. È stato os-
servato in Vaticano che que-
sta prudenza è stata dettata 
dal fatto che il Papa ha offer-
to la sua mediazione tr a Ar -
gentina e Cile per  comporre 
la vertenza per  il canale di 
Beagle conclusasi propri o 
giovedì pomerìggio n Vati -
cano con la firma  di un ac-
cordo da parte dei ministr i 
degli Esteri dei due paesi. 

Gli incontr i di questi gior-
ni hanno, comunque, rivela-
to una rinnovata volontà 
della S. Sede di rilanciar e la 
sua Ostpoliti k fino alla Cina 
dove si e recato il card. Jaime 
Sin. arcivescovo di a e 
nativo cinese, che ha avuto 
colloqui interessanti con 
molt i dirigent i tr a cui gli au-
torevoli g Xiaoping e 

g . Sembra che i ci-
nesi siano disponibili ad ave-
re dei contatti dirett i per  uno 
scambio di idee con la S. Se-
de. Tutto , però, dipenderà 
dai contenuti e soprattutt o 
da quello che vorr à fare la S. 
Sede con la sua attuale nun-
ziatur a a Taipel e con la 
Chiesa cattolica patriottica . 
E comunque significativo il 
riserbo mantenuto dalla S. 
Sede dopo le rimostranze 
dell'ambasciatore di Taiwan 
presso 11 Vaticano contro le 
dichiarazioni aperturiste dei 
vescovi del suo paese verso la 
Cina popolare. E 11 segnale di 
qualcosa che comincia appe-
na a muoversi ed allarm a 11 
governo di Talpe!. 

Alcest e Santin i 
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